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Con la presente segnalazione l’Autorità intende formulare, ai sensi dell’articolo 21 della legge 287/90, alcune osservazioni in merito alla delibera Giunta comunale di Roma del 14 dicembre 2005, n. 715 (Approvazione del documento di revisione tecnica e tariffaria del Piano Bus Turistici). 

Va premesso che l’Autorità riconosce il valore della finalità della delibera, volte a disciplinare l’ingresso e la circolazione di autobus turistici nel centro storico della città di Roma, in ragione della situazione di congestione del traffico, ed al fine di contenere i livelli di inquinamento ambientale causati dai gas di scarico delle autovetture. Al tempo stesso, l’Autorità ritiene che alcune previsioni contenute nella delibera possano limitare la libertà di iniziativa economica di alcuni soggetti e limitare ingiustificatamente la concorrenza nel settore del trasporto pubblico di persone. Si evidenzia pertanto il rischio che tale atto, nelle sue concrete modalità di attuazione, dia luogo ad una difformità di trattamento tra operatori, in contrasto con le regole nazionali e comunitarie di concorrenza. 

In particolare, la delibera non prevede il pagamento della tariffa per l’ingresso e la circolazione nelle zone a traffico limitato ZTL1 BUS e ZTL2 BUS per gli autobus delle linee 110 ed Archeobus, essendo queste linee ricomprese - ai sensi dell’articolo 4, comma 1 della legge regionale 30/1998, così come modificata dalla legge regionale 16/2003 - tra i servizi di “gran turismo” esercenti un servizio pubblico di linea. 

Tale circostanza determina una disparità di trattamento tra gli operatori privati che si impegnano a svolgere un servizio per molti versi analogo di visita turistica dei principali luoghi di interesse storico-artistico della città attraverso pullman, rispetto alla società Trambus S.p.A., che gestisce in regime di affidamento diretto sia il servizio di trasporto pubblico urbano ordinario nella città di Roma sia le linee 110 ed archeobus.

In proposito, l’Autorità auspica che l’esercizio delle attività di “gran turismo”, così come definite dall’articolo 4 comma 5 bis della legge regionale 30/1998 come modificata dalla legge regionale 16/2003, non venga assimilato al servizio di trasporto pubblico di linea per quanto concerne il pagamento della tariffazione previsto dalla delibera del 14 dicembre 2005, n.715.

Infine, l’Autorità evidenzia come la previsione contenuta nella delibera 715/2005 e relativa ad una tariffazione differente per l’ingresso e la circolazione nelle zone a traffico limitato ZTL1 e ZTL2 prevista per gli operatori che hanno le rimesse all’interno del Comune di Roma rispetto a coloro che hanno le rimesse in altri Comuni, appare costituire un ulteriore elemento di discriminazione, ingiustificatamente lesivo della concorrenza, tra soggetti che operano su un medesimo mercato. Anche questa discriminazione, al pari di quella tra i servizi operati da Trambus e quelli erogati dagli altri operatori, non sembra trovare alcuna giustificazione economica e appare sproporzionata rispetto alle finalità della delibera.

In conclusione, l’Autorità, auspica che le osservazioni formulate possano costituire la base per un riesame della materia da parte della Giunta del Comune di Roma. Si riserva, altresì, ogni altro tipo di intervento a sua disposizione laddove le ricordate difformità di trattamento tra operatori, in contrasto con le regole nazionali e comunitarie di concorrenza, dovessero perpetuarsi nel tempo.
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